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RELAZIONE AL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 2016 

 

 
 
L’Art. 42 del Tuel attribuisce al Consiglio Comunale la competenza per l’approvazione del 
rendiconto che costituisce una rappresentazione articolata delle operazioni effettuate dall’ente 
locale, fornisce le informazioni sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sull’andamento 
economico nell’esercizio considerato. 
 
 
Il rendiconto 2016 del Comune di Arese è redatto secondo i nuovi principi contabili dettati dal 
Testo Unico degli Enti Locali, Dlgs. 267/2000 come coordinato e modificato dal D.Lgs. 
118/2011 e dal Dlgs. 126/2014 riferiti al processo di armonizzazione dei sistemi contabili delle 
amministrazioni pubbliche; costituisce un insieme unitario ed organico di documenti formali 
che dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo 
esercizio del bilancio di previsione, considerato nei diversi aspetti: finanziario, patrimoniale ed 
economico. 
 
 
Sono allegati al rendiconto: 
 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 
g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 
h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
i) per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per missioni e programmi 

della politica regionale unitaria e cooperazione territoriale, a partire dal periodo di 
programmazione 2014 – 2020; 

j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e 
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali; 

k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni 
delegate dalle regioni; 

l) il prospetto dei dati SIOPE; 
m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 

termini di prescrizione; 
o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo; 
p) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

 
Sono inoltre allegati: 
 

� La tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
� Il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio 
� L’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del 

bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati dei soggetti 
considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del 
bilancio consolidato allegato al D.Lgs. 118/2011. Tali documenti devono essere allegati 
al rendiconto qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell’elenco. 
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Sono state effettuate le seguenti operazioni preliminari alla redazione del conto consuntivo 
necessarie per la dimostrazione delle risultanze di esercizio: 
 

� Riaccertamento dei residui attivi e passivi secondo le modalità di cui all’art. 3 comma 4 
del decreto legislativo 118/2011 con deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 
16/03/2017 

� Operazioni di chiusura dell’esercizio 
� verifica e parificazione del conto degli agenti contabili e del conto del tesoriere 
� Aggiornamento dell’inventario dei beni mobili ed immobili. 

 
 
E’ l’allegato 10 al Dlgs. 118/2011 che definisce gli schemi formali ed il contenuto obbligatorio 
dei documenti che compongono il rendiconto e delle allegate tabelle dei parametri. 
 
 
Le risultanze finali del conto del bilancio sono espresse in termini di avanzo, disavanzo o 
pareggio finanziario, e sono distinte in risultato contabile di gestione (quadro riassuntivo della 
gestione di competenza - che evidenzia il risultato di sintesi finanziario dell’anno considerato) e 
risultato contabile di amministrazione (quadro riassuntivo della gestione finanziaria – che tiene 
conto anche dei residui degli anni precedenti). 
Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli 
investimenti e fondi accantonati (per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità). 
 
 
Il Conto Economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di competenza 
economica dell’esercizio considerato, nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei 
principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all’allegato n. 1 e n. 10 del 
Dlgs. 118/2011, rileva il risultato economico dell’esercizio, e comprende: 
 

� proventi ed oneri, derivanti da impegni ed accertamenti di parte corrente del bilancio, 
rettificati al fine di far partecipare al risultato della gestione solo i valori di competenza 
economica 

� le sopravvenienze e le insussistenze 
� gli elementi economici non rilevati nel conto del bilancio che hanno inciso sui valori 

patrimoniali modificandoli. 
 

Il Conto del patrimonio rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del 
patrimonio al termine dell’esercizio ed è predisposto nel rispetto del principio contabile 
generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all’allegato 
n. 1 e n. 4/3 del Dlgs. 118/. 
 
La classificazione dei valori attivi si fonda su una logica di destinazione e presenta tre 
macroclassi:  

� Immobilizzazioni 
� Attivo circolante 
� Ratei e Risconti attivi 

 
 
La classificazione dei valori passivi rispetta la natura delle fonti di finanziamento e presenta 
quattro macroclassi: 

� Patrimonio netto 
� Debiti 
� Ratei e Risconti passivi. 

 
 
Oltre a quanto brevemente citato, allegati alla relazione troviamo i prospetti di calcolo del 
pareggio di bilancio 2016 ed il prospetto che attesta il suo rispetto al 31/12/2016. 
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L’esercizio 2016 si chiude con un avanzo di amministrazione di euro 7.914.422,51 derivante: 
 

� dalla gestione di parte corrente di competenza per euro 179.968,18 (considerato che la 
gestione corrente è stata finanziata con Euro 600.000,00 derivanti da proventi da 
permessi di costruire e DIA) 

� dalla gestione in conto capitale di competenza per euro 598.390,05 
� dalla gestione residui per euro 466.959,16 
� dagli esercizi precedenti per, euro 6.669.105,12  

 
 
Sono stati posticipati agli esercizi successivi, finanziati con fondo pluriennale vincolato, Euro 
245.197,49 correnti ed euro 12.770.264,39 conto capitale. 
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DATI GENERALI DEL COMUNE DI ARESE
 

TERRITORIO  
 
- Superficie: 
 

urbana    kmq      4,38 
esterna agli abitati  kmq      2,18 
 _________  

                         TOTALE     kmq      6,56 
 
- Altitudine 
 

massima s.l.m. m.   174 
minima s.l.m. m.   147 

 
 

- Viabilità  
 

strade comunali km.   36,77 
strade prov.li km.   1,30 
strade statali  km.   0 
vicinali   km.   4 
autostrade  km.   2,57 
private ad uso km.   3,07 
pubblico 

 
 
Il Piano di Governo del Territorio è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 58 del 30.06.2014. 
 
POPOLAZIONE 
 
Popolazione residente al 31.12.2016    N. 19.248 
 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Età prescolare (0/6 anni) 1.330 1.285 1.229 1.181 1.134 1073 

In età scuola obbligo (7/14 anni) 1.528 1.542 1.573 1.611 1.624 1641 

In forza lavoro 1° occupazione 
(15/29 anni) 

2.478 2.503 2.430 2.453 2.423 2481 

In età adulta (30/65 anni) 10.007 9.702 9.442 9.298 9.142 9052 

In età senile (oltre 65 anni) 4.040 4.293 4.515 4.714 4.864 5001 

Totale 19.383 19.325 19.189 19.257 19.187 19248 

 

Anno 2016 

Numero nuclei familiari 8219 

Popolazione straniera 1140 
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DATI RELATIVI AGLI ORGANI ELETTIVI E CONSULTIVI – ANNO 2016 

 

 

Consiglio comunale  

� consiglieri in carica: n. 17 

� adunanze:                   n. 14 

� deliberazioni:              n. 91 

 

Giunta comunale  

� componenti:             n. 6 

� adunanze:                n. 55 

� deliberazioni:            n. 190 

 

 

Commissione del paesaggio 

� adunanze:                n. 7 

� pareri espressi:        n. 30 

 

Commissione Elettorale  

� adunanze:                n. 3 

 

Commissione per l’aggiornamento degli Albi dei Giudici Popolari 

� adunanze:                n. 0 

 

Commissioni per il commercio 

� adunanze Conferenza permanente ai sensi dell’art. 24 del Regolamento 

per il servizio di autonoleggio con conducente n. / 

� adunanze per Commissione consultiva per il Commercio su aree pubbliche n. 1 

� adunanze per Commissione consultiva per i Pubblici Esercizi n. / 

� adunanze per cabina di regia del Distretto Commerciale di Arese n. / 

� adunanze per Commissione comunale di Vigilanza sui locali/impianti 

di pubblico spettacolo n. 6 

 

Organico del personale 

 

� Segreteria comunale di classe 1^ B 

Segretario comunale titolare 

 

Dipendenti in servizio al 31.12.2016 

 

Qualifica Di ruolo Di cui a part-time 
Di cui in 

distacco 

In 

comando 

A 3    

B1 8 1   

B3 8 1   

C 45 4 1  

D1 13,5 3   

D3 6    

Dirigenti 0    

Segretario 1    

Totale 84,5 9 1  
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IL QUADRO NORMATIVO 
 
Il quadro normativo per l’anno 2016 in tema di bilanci e di gestione finanziaria degli enti locali 
consegue dalle ultime manovre e leggi di stabilità, ed in particolare: 
 
- Legge sul pareggio di bilancio delle PA L. 24/12/12, n. 243 
- L. 24/12/12. n. 228 - Legge stabilità per l'anno 2013 
- L. 27/12/13, n. 147, legge di stabilità per l'anno 2014 
- L. 11/11/14, n. 164, conversione DL 133/14 
- DL 24/4/14, n. 66, conv. nella L. 23/6/14, n. 89 
- DL 24/6/14, n.90, convertito nella L. 11/8/14, n. 114 (riforma della PA) 
- D. Lgs. 23/6/11, n. 118, come modificato dal D. Lgs. 10/8/14, n. 126 
- Tuel, D. Lgs. 18/8/2000, n. 267, come modificato dall’art. 74 del D.Lgs. 23/6/11, n. 118, 
introdotto dal D. Lgs. 10/8/14, n. 126 
- L. 23/12/14, n. 190, legge di stabilità dell'anno 2015 
- Milleproroghe D.L. 192/2014 conv. nella L.11 del 27/2/15 
 
- L. 28/12/15, n. 208 - Legge di stabilità 2016, ed in particolare l’art. 1, commi: 
 
710. Ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, gli enti … devono 
conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese 
finali. 
 
711. Ai fini dell'applicazione del comma 710, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 
3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le 
spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. 
Limitatamente all'anno 2016, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza e' 
considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente 
dal ricorso all'indebitamento. 
 
712. A decorrere dall'anno 2016, al bilancio di previsione e'allegato un prospetto obbligatorio 
contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della 
verifica del rispetto del saldo di cui al comma 710, come declinato al comma 711. A tal fine, il 
prospetto allegato al bilancio di previsione non considera gli stanziamenti del fondo crediti di 
dubbia esigibilita' e dei fondi spese e rischi futuri. 
 
- L. 24 dicembre 2012, n. 243 modificata dalla L. 12 agosto 2016, n.164. Disposizioni per 
l'attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 81, sesto comma, della 
Costituzione. 
Si evidenziano in particolare gli art. 9 e art. 10: 
 
Art. 9 Equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali: 
1. I bilanci delle regioni, dei comuni, si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di 
previsione che di rendiconto, conseguono un saldo non negativo, in termini di competenza, tra 
le entrate finali e le spese finali. 
Per gli anni 2017-2019, con la legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza 
pubblica e su base triennale, è prevista l'introduzione del FPV, di entrata e di spesa. 
A decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il FPV di entrata e di 
spesa, finanziato dalle entrate finali. 
 
Art. 10 Ricorso all'indebitamento da parte delle regioni e degli E.L.: 
1. Il ricorso all'indebitamento da parte dei comuni. è consentito esclusivamente per finanziare 
spese di investimento. 
2. Le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente all'adozione di piani di 
ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell'investimento, nei quali sono 
evidenziate l'incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri nonché le 
modalità di copertura degli oneri corrispondenti. 
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3. Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 e le operazioni di investimento realizzate 
attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti sono effettuate 
sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di 
riferimento, il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti 
territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione. 
 
- DL fiscale, DL 24/1/16, n. 193, conv. nella L. 1/12/16, n. 225 
(art.1) Scioglimento delle società del Gruppo Equitalia dal 1/7/17 e istituzione del nuovo Ente 
pubblico economico "Agenzia delle entrate - Riscossione". Il nuovo ente può svolgere anche le 
attività di riscossione delle entrate tributarie o patrimoniali dei comuni e delle province e delle 
società da essi partecipate. 
(art.2, c.1) Ulteriore proroga regime di riscossione coattiva con Equitalia fino al 30/6/17. 
(art.2, c.2) Dal 1/7/17 i Comuni possono deliberare di affidare a "Agenzia delle entrate - 
Riscossione" le attività di accertamento, liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva, delle 
entrate, tributarie o patrimoniali, proprie e delle società da essi partecipate. 
(art. 2-bis) Modalità di riscossione. Il versamento spontaneo delle entrate tributarie dei comuni 
deve essere effettuato direttamente sul conto corrente di tesoreria dell’ente impositore. In 
alternativa, il versamento può essere effettuato mediante F24 o attraverso gli strumenti di 
pagamento elettronici resi disponibili dagli enti impositori. 
Restano ferme le regole per il versamento di Imu e Tasi (o con F24 o con bollettino di conto 
corrente postale). 
Per le entrate patrimoniali, il versamento spontaneo deve essere effettuato esclusivamente sul 
conto corrente di tesoreria degli enti impositori o attraverso gli strumenti di pagamento 
elettronici resi disponibili dagli stessi (in questo caso, quindi, non è possibile pagare con F24). 
(art.6) Definizione (rottamazione) delle cartelle Equitalia, senza sanzioni per i ruoli 2000-2016. 
Dichiarazione entro il 31/3/17 e rinuncia agli eventuali giudizi. Il pagamento agevolato è 
dilazionato in rate, su cui decorrono gli interessi dal 1° agosto 2017. Il 70% delle somme 
complessivamente dovute deve essere versato nel 2017 e il restante 30% nel 2018, il 
pagamento è effettuato, per l’importo da versare distintamente in ciascuno dei due anni, in 
rate di pari ammontare, nel numero massimo di tre nel 2017 e di due nel 2018. 
(Art.6, c.11) Per le violazioni al Codice della strada, la definizione è ammessa solo con riguardo 
agli interessi. 
(art.6, c. 12-bis che modifica l'articolo 1, comma 684, della L. 190/2014). Ennesima proroga 
per la presentazione delle domande d'inesigibilità per le quote iscritte a ruolo consegnate dal 
2000 al 2015. Le domande relative alle annualità 2014 e 2015 vanno trasmesse dagli agenti 
della riscossione entro il 31 dicembre 2019. Mentre per le vecchie quote affidate dal 2000 al 
2013 ci sarà tempo fino al 2033. 
(art. 6-ter) Gli enti locali possono introdurre la definizione agevolata delle entrate anche 
tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale, regolando la disciplina 
di attuazione. Il numero di rate e la relativa scadenza, non può superare il 30 settembre 2018. 
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. 118/11 con la delibera di approvazione del rendiconto si 
provvede al riaccertamento ordinario dei residui e quindi ad aggiornare automaticamente gli 
stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di previsione seguendo il criterio di imputazione 
dei residui attivi e passivi sulla base della rispettiva esigibilità e scadenza (criterio della c.d. 
competenza finanziaria potenziata). 
 
Il nuovo quadro normativo risulta comunque in evoluzione, permangono molti dubbi, 
con particolare riguardo alle regole del nuovo saldo di finanza pubblica da rispettare da parte di 
ciascun Ente: i meccanismi sono assai complessi e finiscono per avvantaggiare i Comuni più 
indebitati e quelli con i più alti livelli di fondo crediti dubbia esigibilità. 
 
Un'altra incognita riguarda il riparto del fondo di solidarietà comunale, il cui 
meccanismo, che avrebbe richiesto una semplificazione, è stato al contrario ulteriormente 
complicato. Come avviene da molti anni gli importi per ciascun Comune sono noti solamente 
nel corso dell’esercizio. 
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GLI ATTI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 07/01/2016 si è approvato il piano esecutivo di 
gestione per l'esercizio provvisorio 2016 con l'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
responsabili di servizio.  
 
Il Documento Unico di Programmazione DUP 2016-2018 ha avuto la seguente evoluzione: 
1) approvazione -> deliberazione di Giunta Comunale n. 163 del 05/11/2015  
2) modifica -> deliberazione di Giunta Comunale n. 210 del 14/12/2015 (Modifiche al Piano 

Triennale LL.PP. 2016/2018) 
3) integrazione ->  deliberazione di Giunta Comunale n. 217 del 18/12/2015 
4) presentazione e presa d'atto da parte del Consiglio Comunale → deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 89 del 22/12/2015 
5) approvazione → deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 28/01/2016 
6) aggiornamento → deliberazione di Giunta Comunale n. 64 del 21/03/2016 
7) presentazione e presa d'atto da parte del CC dell'aggiornamento → deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 24 del 07/04/2016 
8) approvazione della nota di aggiornamento del DUP 2016/2018 → deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 35 del 18/04/2016. 
 
Il bilancio di previsione per l’esercizio 2016-2018 è stato approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 36 del 18/04/2016, esecutiva ai sensi di legge. 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 85 del 21/04/2016 si è proceduto ad assegnare il 
piano esecutivo di gestione 2016, parte risorse finanziarie, ai responsabili di servizio. 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 113 del 30/06/2016 si è proceduto ad assegnare il 
piano esecutivo di gestione 2016, parte obiettivi annuali e risorse umane e strumentali, ai 
responsabili di servizio. 
La ricognizione dello stato attuazione dei programmi - anno 2016 è stata deliberata con atto di 
Consiglio Comunale n. 56 del 18/07/2016. 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 180 del 15/12/2016 si è proceduto ad aggiornare il 
piano esecutivo di gestione 2016, già approvato con la sopra citata deliberazione di Giunta 
Comunale n. 113 del 30/06/2016. 
 
Nel corso dell’esercizio sono state apportate al bilancio variazioni con i seguenti atti 
deliberativi: 
1) C.C. n. 39 del 28/04/2016 - Variazione al bilancio di previsione 2016/2018 con variazione 

di Peg di competenza G.C. n. 92 del 28/06/2016; 
2) C.C. n. 47 del 14/06/2016 - Verifica degli equilibri del bilancio di previsione 2016/2018 e 

conseguenti variazioni di bilancio, con variazioni di Peg di competenza G.C. n. 109 del 
16/06/2016; 

3) C.C. n. 55 del 18/07/2016 - Variazione al bilancio di previsione 2016/2018 con variazione 
di Peg di competenza G.C. n. 126 del 19/07/2016; 

4) C.C. n. 76 del 27/10/2016 – Seconda verifica degli equilibri del bilancio di previsione 
2016/2018 e conseguenti variazioni di bilancio, con variazioni di Peg di competenza G.C. n. 
159 del 27/10/2016; 

5) C.C. n. 84 del 30/11/2016 - Variazione al bilancio di previsione 2016/2018 con variazione 
di Peg di competenza G.C. n. 173 del 01/12/2016. 

 
Con deliberazione di G.C. n. 5 del 12/01/2017 è stata comunicata la determinazione del 
Responsabile dell’area finanziaria e programmazione di “Variazione per reimputazione del FPV 
nel 2017” (determinazione n. 86/2016/3° del 30/12/2016). 
Con deliberazione di G.C. n. 49 del 16/03/2017 sono state approvate le variazioni di bilancio 
2016 e 2017 a seguito del riaccertamento dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 228 
comma 3 del d.lgs 267/2000, comunicata al Consiglio Comunale in data 30/03/2017. 

 

Di seguito alcune tabelle esplicative che dimostrano l’andamento dell’esercizio 2016 e, ove 
possibile data la riclassificazione del bilancio per adeguarsi al nuovo ordinamento contabile, 
che confrontano i dati aggregati del periodo 2010/2016: 
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LE ENTRATE 
 

ENTRATE 2016
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Entrate  (migliaia di Euro)
2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Tributarie 7.795 8.451 10.983 8.544 10.718 10.324 10.275
Contributi e trasferimenti 

correnti 4.995 3.940 1.655 2.637 316 278 472
Extratributarie 3.317 2.480 2.179 1.976 2.030 2.908 2.661
Fondo Pluriennale Vincolato di 

parte corrente 414 345 303
Totale entrate correnti 16.107 14.871 14.817 13.157 13.478 13.855 13.711
Entrate per investimenti 3.835 4.207 2.184 4.716 4.619 4.787 2.177
Avanzo utilizzato 3.448 5.917 1.810 861 114 13.389 115
Fondo Pluriennale Vincolato 

conto capitale 1.029 1.886 13.163
Totale generale 23.390 24.995 18.811 18.734 19.240 33.917 29.166  
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Le entrate si articolano in entrate correnti, entrate per finanziare spese in conto capitale, 
entrate derivanti da anticipazione da istituto tesoriere/cassiere ed entrate per servizi per conto 
di terzi.  
 
Le entrate correnti (circa il 65% delle entrate totali escluso l’avanzo e il FPV applicati) 
sostengono tutte le spese indispensabili per assicurare lo svolgimento dell’attività ordinaria 
degli uffici e l’erogazione dei servizi.  
 
Sono divise in: 
 

� Entrate tributarie (Titolo I), che provengono dai cittadini sotto forma di imposte ed il 
fondo di solidarietà comunale erogato dallo Stato. 

� Entrate da trasferimenti correnti (Titolo II), che arrivano dallo Stato o da altri enti 
pubblici. 

� Entrate extra-tributarie (Titolo III), che provengono dai cittadini e sono il 
corrispettivo pagato per la fruizione di servizi pubblici (per esempio, per le rette di asilo 
nido, trasporto scolastico, ecc.), per il pagamento di sanzioni amministrative 
conseguenti alla violazione di norme (multe), per l'utilizzo dei beni dell'ente, da utili di 
aziende partecipate e per interessi attivi. 
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Le entrate per il finanziamento degli investimenti, sono divise in:  

� Entrate in conto capitale (Titolo IV), che sono originate dalla vendita di beni 
comunali ovvero da trasferimenti dallo Stato, da altri enti del settore pubblico e da altri 
soggetti e dall’introito dei permessi di costruire, DIA e sanzioni edilizie. 

� Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo V). 

� Entrate per accensione di prestiti (Titolo V) derivano invece dall’assunzione di 
mutui e prestiti. 

 
Analizzando la serie temporale possiamo notare che: 
 
Per quanto riguarda le entrate tributarie, nel leggere la tabella ed il grafico esplicativo, 
dobbiamo tenere conto delle seguenti considerazioni: 
 
L'aumento rilevato nel 2011 rispetto all’esercizio 2010 è relativo alla contabilizzazione del saldo 
2009 e 2010 dell’addizionale IRPEF per circa 750.000,00 euro, oltre al gettito dell’esercizio in 
corso. 
 
Nel 2012 vengono modificate le aliquote dell'addizionale IRPEF, l'ICI diventa IMU e viene 
reintrodotta la tassazione sugli immobili adibiti ad abitazione principale. Il maggior gettito 
derivante dall' IMU viene in parte incassato direttamente dallo Stato ed in parte recuperato 
dalla diminuzione dei trasferimenti erariali alle amministrazioni comunali. 
 
Il sensibile calo delle entrate tributarie del 2013 è connesso all’abolizione sulla prima e seconda 
rata dell’IMU sull’abitazione principale. Il minor gettito è compensato con trasferimenti erariali 
pari al gettito derivante ai Comuni, mediante l’applicazione dell’aliquota e della detrazione di 
base previste dalle norme statali. L’eventuale differenza negativa, dovuta all’applicazione da 
parte dei Comuni di un’aliquota maggiore di quella base, è stata versata dal contribuente in 
misura pari al 40% entro il 24 gennaio 2014 (c.d. MINI IMU). 
A causa dei mancati introiti derivanti dalla sopracitata abolizione delle rate IMU, non 
compensati da trasferimenti erariali, nel 2013, si è reso necessario adottare un provvedimento 
di riequilibrio di bilancio applicando l’avanzo di amministrazione degli esercizi precedenti per 
Euro 850.000,00. 
 
La legge di stabilità per il 2013, legge n. 228 del 24 dicembre 2012, ha disposto la 
soppressione del Fondo Sperimentale di riequilibrio (FSR), che da qualche anno aveva 
soppiantato i vecchi trasferimenti correnti dello Stato. E’ prevista la creazione di un nuovo 
fondo, Fondo di Solidarietà Comunale (FSC), alimentato con una parte del gettito IMU di 
competenza dei comuni, da ripartire con modalità fissate con successivo decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri. Tale fondo garantisce una distribuzione equa delle risorse disponibili. 
 

La norma ha, altresì, disposto che l’intero gettito IMU sia di competenza dei comuni, con 
eccezione di una quota che va ad alimentare il FSC e dell’imposta sugli immobili di categoria D, 
il cui gettito è di spettanza dello Stato. 

Nel 2014 aumentano, in confronto all’esercizio precedente le entrate tributarie a scapito delle 
entrate da trasferimenti ma se si considerano nel complesso, tra l’esercizio 2013 e l’esercizio 
2014 il Comune di Arese ha subìto un minor introito di Euro 147.000,00 ottenendo il minor 
gettito derivante da entrate correnti nel quinquennio considerato.  

 
Con la legge di stabilità 2014 – legge 27 dicembre 2013, n. 147 – il legislatore interviene 
nuovamente nella materia dei tributi comunali attuando una riforma della fiscalità immobiliare 
con l’istituzione dell’imposta unica comunale, denominata Iuc; un acronimo che riassume tre 
distinti prelievi: Imu, Tasi e Tari. 
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Le principali Entrate correnti di natura tributaria incassate nell’esercizio 2014 sono dunque: 

1. IUC - a decorrere dall’1 gennaio 2014 
1. 1 Imposta Municipale Unica (IMU) 
1. 2 Tributo sui servizi indivisibili (TASI) 
1. 3 Tassa Smaltimento rifiuti solidi urbani (TARI) 

2. Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) – Accertamenti anni precedenti  
3. Addizionale Comunale IRPEF 
4. Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche 
5. Canone non ricognitorio 
6. Imposta Comunale sulla Pubblicità e diritti Pubbliche Affissioni 

 
Per l’esercizio 2014, il comune di Arese ha alimentato il Fondo di Solidarietà comunale per Euro 
1.340.273,44 mentre la spettanza ammonta ad euro 1.544.376,11. Tale fondo deve essere 
iscritto, dall’esercizio 2014, nelle entrate tributarie. 
Nel calcolo della spettanza sono stati considerati i tagli relativi alle manovre denominate di 
“Spending Review” per Euro -151.344,63 ed Euro  -78.089,31. 
 
Per l’esercizio 2015, il comune di Arese ha alimentato il Fondo di Solidarietà comunale per Euro 
1.340.686,76 mentre la spettanza ammonta ad euro 744.563,13. 
Nel calcolo della spettanza sono stati considerati i tagli relativi alle manovre denominate di 
“Spending Review” per Euro 629.506,91. 
 
Per l’anno 2016 e successivi, il Governo ha abolito la TASI per gli immobili adibiti ad abitazione 
principale, compensando le risorse con trasferimenti erariali (FSC). Il gettito è stato ricalcolato 
di conseguenza. 
 
Per l’esercizio 2016, il comune di Arese ha alimentato il Fondo di Solidarietà comunale per Euro 
786.811,00 mentre la spettanza ammonta ad euro 2.018.237,00 in quanto comprensiva del 
minor gettito derivante ai comuni dall’abolizione della TASI sull’abitazione principale pari a 
1.837.776,00. 
Nel calcolo della spettanza sono stati considerati i tagli relativi alle manovre denominate di 
“Spending Review” per Euro 767.616,80. 
 
I contributi e trasferimenti da parte dello stato sono stati, negli anni, difficilmente 
prevedibili.  
 
Durante l’esercizio 2010 il Ministero ha ricalcolato i nostri trasferimenti erariali arretrati , ci ha 
corrisposto quanto dovuto ed ha provveduto a riconoscerci il corretto importo derivante dal 
ristoro delle perdite dovute all’accatastamento dei fabbricati prima classificati come 
appartenenti al gruppo D (principalmente siti nell’area EX Alfa-Romeo) nella misura di Euro 
1.500.000 annue.  
 
L’articolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010 n. 
122, prevede che i trasferimenti erariali, comprensivi della compartecipazione IRPEF, dovuti ai 
Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti sono ridotti ai fini della partecipazione degli 
enti locali al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica e del patto di stabilità interno.   
Per l’anno 2011, è determinata dunque una riduzione dei trasferimenti di Euro 604.541, per 
l'anno 2012 di Euro 223.588,83. 
Ulteriori tagli sono stati effettuati con il DL. 201/2011 art. 28 commi 7 e 9 e per il nostro 
Comune ammontano, per il 2012 ad Euro 517.195,53. 
 
Oltre ai tagli sopra citati, i trasferimenti del 2012 sono stati ridotti di ulteriori Euro 
1.575.871,60 a seguito dell'introduzione dell'IMU come specificato nel paragrafo riguardante le 
entrate tributarie. 
 
Nel 2013, l’aumento dei trasferimenti è connesso all’abolizione sulla prima e seconda rata 
dell’IMU sull’abitazione principale. Infatti, il minor gettito è compensato con trasferimenti 
erariali pari al gettito derivante ai Comuni, mediante l’applicazione dell’aliquota e della 
detrazione di base previste dalle norme statali. 
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Dal 2014 è stata sancita la soppressione dei trasferimenti statali alle autonomie locali e la 
creazione del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC), alimentato con una parte del gettito IMU di 
competenza dei comuni. Tale fondo è iscritto tra le entrate tributarie, come sopra evidenziato. 
 
Nel 2016 sono stati accertati i seguenti trasferimenti correnti:  
 

 2016 

Trasferimenti dallo Stato 102.082,30 
Trasferimenti dalla Prefettura per 
referendum 47.779,45 

Trasferimenti dalla Regione 128.058,60 

Contributi da imprese per parte corrente 193.612,04 

totale 471.532,39 
 
 
Per quanto riguarda le entrate extra tributarie, rileviamo come, nel 2012 diminuiscano 
rispetto all’esercizio precedente in quanto:  

• i recuperi degli arretrati relativi alle mense scolastiche diminuiscono di circa 200.000 
Euro 

• diminuisce l'incasso  relativo ai proventi derivanti da ammende per violazione delle 
norme sulla circolazione stradale di circa 40.000 Euro 

• rispetto al 2011 non vi è più la previsione di incasso una tantum di un provento 
derivante dalla concessione delle reti GAS ad Enel di euro 150.000 

 
Tale trend negativo si conferma nel 2013 anche a seguito del mancato introito del 10% del Vrd 
relativo alla concessione delle reti GAS ad Enel che avverrà nel 2014 e per i minori introiti 
rispetto agli anni precedenti a titolo di proventi per concessioni cimiteriali. Sostanzialmente 
invariate sono le entrate extra-tributarie del 2014 rispetto al 2013.  
 
Aumentano sensibilmente nel 2015 in quanto vengono inserite le entrate relative alla 
concessione di aree utilizzate dalla società Expo per parcheggi ad uso pubblico, le entrate a 
sostegno del trasporto pubblico locale (linea 561 Arese -MM1 RHO Fiera), l’incasso di somme 
arretrate derivanti dalla vendita di rifiuti differenziati (carta, alluminio, vetro, ecc.). 
 
Nel 2016 vengono confermate le entrate a titolo di concorso da privati per servizi e iniziative 
comunali, utilizzate per il finanziamento della Linea 561 (Euro 473.081,04) ma non vi sono più 
le entrate derivanti da Expo con la conseguente diminuzione delle entrate extratributarie. 
 
Le entrate per investimenti (oneri di urbanizzazione, vendita loculi, alienazioni patrimoniali), 
per loro natura, non hanno un andamento costante.  
 
Nel 2010 abbiamo registrato i seguenti introiti: 

- euro 40.000 per la vendita della nostra partecipazione nel Consorzio per la 
Reindustrializzazione dell’area di Arese, 

- euro 225.000 per la vendita di diritti di superficie, 
- euro 104.000 come contributo dallo stato per investimenti per la scuola elementare di 

Via Col di Lana,  
- euro 2.600.000 come oneri di urbanizzazione, 
- euro 736.000 come quota sociale per interventi abitativi. 

 
Nel 2011 abbiamo registrato i seguenti introiti: 

- euro 678.810 per la vendita della nostra partecipazione in GTM Spa, 
- euro 111.583 per la vendita di diritti di superficie, 
- euro 336.433 come contributo a fondo perso erogato dall’Inail per la manutenzione 

straordinaria della scuola media di via Col di Lana,  
- euro 3.081.012 come oneri di urbanizzazione comprensivi di 168.000 euro come quota 

sociale per interventi abitativi. 
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Nel 2012 abbiamo registrato i seguenti introiti: 

- euro 44.380,00  come contributo dalla regione per investimenti, 
- euro 133.269,64 per la vendita di diritti di superficie, 
- euro 316.759,30 per progettazione opere di mitigazione ambientale,  
- euro 1.660.410,81 come oneri di urbanizzazione comprensivi di 175.864,03 euro come 

quota sociale per interventi abitativi. 
 
Nel 2013 abbiamo registrato i seguenti introiti: 

- euro 153.065,05 come contributo dalla regione per investimenti su progetti relativi alla 
sicurezza del territorio, 

- euro 211.124,84 per la vendita di diritti di superficie, 
- euro 4.351.617,41 come oneri di urbanizzazione comprensivi di 174.886,96 euro come 

quota sociale per interventi abitativi. 
 
Nel 2014 abbiamo registrato i seguenti introiti: 

- euro 224.432,54 come contributo dallo Stato per investimenti su progetti relativi alla 
manutenzione delle scuole del territorio (eliminazione amianto), 

- euro 89.782,41 come contributo dalla città metropolitana, allora provincia, per 
investimenti su progetti relativi alla manutenzione del liceo artistico (rimborso lavori di 
rifacimento coperture di competenza della città metropolitana stessa), 

- euro 248.707,21 come contributo in conto capitale da imprese per la realizzazione di 
campi da calcio a5/a7 e campo di beach volley siti nel centro sportivo comunale quali 
contributo per urbanizzazione, 

- euro 92.684,94 per la vendita di diritti di superficie, 
- euro 3.963.407,53 come oneri di urbanizzazione comprensivi di 136.999,83 euro a 

titolo di monetizzazione aree. 
 
Nel 2015, a fronte di una previsione di Euro 5.876.000,00, abbiamo registrato i seguenti 
introiti: 

� euro 600.000,00  come contributo dallo Stato per progetti relativi alla manutenzione 
delle scuole del territorio, 

� euro 93.941,57 come contributo dalla Città Metropolitana, allora Provincia, per 
investimenti su progetti relativi alla manutenzione del liceo artistico (rimborso lavori di 
rifacimento coperture di competenza della Città Metropolitana stessa), 

� euro 875.595,60  come contributo in conto capitale da imprese, 
� euro 490.248,76  per la vendita di diritti di superficie, 
� euro 2.772.305,75 come oneri di urbanizzazione, comprensivi di 1.309,11 euro a titolo 

di monetizzazione aree. 
 
Nel 2016, a fronte di una previsione di Euro 11.901.999,89, abbiamo registrato i seguenti 
introiti per un totale di 2.176.741,13: 

� euro 89.782,41 come contributo dalla Città Metropolitana, allora Provincia, per 
investimenti su progetti relativi alla manutenzione del liceo artistico (rimborso lavori di 
rifacimento coperture di competenza della Città Metropolitana stessa), 

� euro 6.000,00  come contributo dalla Regione per progetti di sicurezza, 
� euro 92.216,97  come contributo in conto capitale da imprese, 
� euro 531.284,98  per la vendita di diritti di superficie, 
� euro 1.457.456,77 come oneri di urbanizzazione, comprensivi di 60.084,76 euro a titolo 

di monetizzazione aree. 
 
Da rilevare che in fase di previsione erano stati inscritti Euro 8.105.000,00 per opere a 
scomputo non ancora completamente collaudate che verranno riportate nel bilancio 
2017/2019. 
 
Per quanto riguarda le entrate da accensione di prestiti:  
nel 2009 l’Ente ha ottenuto la concessione di un FRISL dalla regione Lombardia di euro 
280.000 per la manutenzione straordinaria delle strade che è stato contabilizzato al titolo V 
delle entrate. Tale mutuo è stato ridotto, eliminando i relativi residui attivi, nel 2010 a circa 
Euro 200.000 dopo l’approvazione definitiva dei progetti.  
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Nel 2011 è stato estinto il Boc contratto nel 2002 relativo all’ampliamento e ristrutturazione 
della casa di riposo Gallazzi/Vismara finanziando tale pagamento con Avanzo di 
amministrazione degli esercizi precedenti per euro 2.600.000. 
 
Nell'esercizio 2012 non sono stati contratti ulteriori mutui; sono stati estinti tre mutui con la 
Cassa Depositi e Prestiti per un totale di Euro 1.630.544,54 (finanziando tale pagamento con 
Avanzo di amministrazione degli esercizi precedenti per euro 1.700.000,00) ed esattamente: 

 
• il prestito posizione n. 4387267/00 per l'importo di Euro 686.887,68= per costruzione 

parcheggio mercato di Via Monviso, concesso in data 24/04/2001 e rinegoziato in data 
26/06/2006 con scadenza 31/12/2031 nei mutui posizione 4387267/02 e 4387267/03, 

• il prestito posizione n. 4428937/00 per l'importo di Euro 857.318,00= per 
manutenzione strade comunali, concesso in data 25/02/2003 e rinegoziato in data 
26/06/2006 con scadenza 31/12/2031 nel mutuo posizione 4428937/01, 

• il prestito posizione n. 4459192/00 per l'importo di Euro 642.000,00= per 
manutenzione straordinaria opere di viabilità comunali, concesso in data 28/07/2004 e 
rinegoziato in data 26/06/2006 con scadenza 31/12/2031 nel mutuo posizione 
4459192/01; 

 
Anche negli esercizi successivi (dal 2013 al 2016) non è stato fatto ricorso ad alcuna forma di 
indebitamento, l’indebitamento residuo al 31/12/2016 ammonta ad euro 892.116,57. 
 
Tra le entrate (risorse) utilizzate bisogna considerare anche l’avanzo scaturente dalla gestione 
degli esercizi precedenti che è stato impiegato: 

a) nel 2010 per Euro 3.448.000 per finanziare investimenti 
b) nel 2011 per euro 5.917.100, di cui 2.600.000 per l’estinzione del Boc sopra citato, e la 

restante parte per il finanziamento degli investimenti ma per gran parte non utilizzato a 
causa dei vincoli imposti dalle norme sul patto di stabilità interno e che ritorna in 
avanzo di amministrazione 2011 con la chiusura dell'esercizio. 

c) nel 2012 per euro 1.810.715,69 di cui 1.700.00 per l’estinzione di mutui, Euro 
104.715,69 per il finanziamento degli investimenti ed Euro 6.000 per finanziare il fondo 
svalutazione crediti. 

d) Nel 2013 per Euro 6.000 per finanziare il fondo svalutazione crediti e per Euro 
850.000,00 per il riequilibrio di parte corrente in fase di assestamento di bilancio, 
questo al fine di non aumentare la tassazione, vista anche l’entità dell’avanzo derivante 
dagli esercizi precedenti. 

e) nel 2014 per euro 368.527,47 dei quali: 
• Euro 30.000 per rimborso di imposte e tasse Una Tantum 
• Euro 223.550,39 per finanziare il fondo crediti di dubbia e difficile esazione per le 

entrate mantenute a residuo e derivanti  dagli esercizi 2013 e precedenti 
• Euro 114.487,08 per finanziare progetti inerenti strade, parcheggi marciapiedi e 

derivanti dall’eventuale utilizzo di parte di mutui che Cassa depositi e prestiti ci 
deve erogare a seguito di richiesta di devoluzione in quanto residui mutui di 
opere già terminate (tale richiesta di devoluzione non è stata effettuata nel corso 
del 2014) 

• Euro 490,00 per l’acquisizione di una quota di partecipazione in Infoenergia 
f) nel 2015 per Euro 13.389.000,00 per finanziare i seguenti investimenti: 

 
Descrizione opera 

  1) Opere di completamento scuola elementare Don Gnocchi 

  2) Riqualificazione ambientale ex fontanile di Via Leopardi 

  3) Realizzazione nuovo parcheggio e parco pubblico in Viale Marietti 

  4) Riqualificazione asse viario Via Monviso 

  5) Opere di completamento nuovo centro civico - Biblioteca Comunale 

  6) Demolizione vecchia biblioteca e realizzazione nuova sede Associazioni 
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Descrizione opera 

  7) Realizzazione nuovo edificio da destinarsi a sede di attività socio sanitarie 

  8) Realizzazione nuovo archivio e magazzino comunale 

  9) Completamento cimitero di Valera 

10) Realizzazione nuova caserma dei Carabinieri 

11) Ristrutturazione immobile destinato ad edilizia residenziale pubblica 

12) Riqualificazione Piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa – primo stralcio 

13) Nuova aggiudicazione lavori di completamento costruzione loculi e ossari presso il 
Cimitero di Arese – blocchi 3 e 4 
14) Esecuzione opere di interventi di potatura e risanamento del patrimonio arboreo comunale 

15) Fornitura e posa di impianti elettrici speciali per la realizzazione di un sistema di rete wi-fi 
presso le Scuole Elementari e Medie di Valera 
Manutenzione straordinaria patrimonio comunale 

Manutenzione straordinaria edifici scuole elementari 

Costruzione e sistemazione giardini e parchi 

Costruzione e manutenzione straordinaria cimiteri 

Interventi di miglioramento funzionale impianti sportivi 

Ampliamento completamento adeguamento e manutenzione sede uffici comunali 

Contributo per realizzazione edifici di culto e attr. Destinate a servizi religiosi L.R.20/92 

Contributo a privati per ristrutturazione Centro Storico 

Contributo a privati per eliminazione amianto 

Ampliamento e completamento impianti di illuminazione 

 
g) nel 2016 per Euro 115.000,00 per finanziare lavori di manutenzione strade. 
 
Il fondo pluriennale vincolato riportato in entrata nel 2016 ammonta complessivamente ad 
Euro 13.466.139,63 dei quali Euro 13.162.874,84 per finanziare investimenti (quota delle 
opere non ancora realizzate negli esercizi precedenti) ed Euro 303.264.79 per finanziare 
impegni di parte corrente. 
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LE SPESE 
 
 

Uscite 2016

Rimborso di 
prestiti
0,16%

Fondo Pluriennale 
Vincolato conto 
capitale da 
riportare 

nell'esercizio 
successivo
44,99%

Spese in 
c/capitale
5,29%

Fondo Pluriennale 
Vincolato di parte 

corrente da 
riportare 

nell'esercizio 
successivo
0,86%

Spese correnti
48,70%

 
 

Uscite complessive annue 

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

 
 

Spese correnti

10.000

12.000

14.000

16.000

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

 
 
 
 



 18 
 

 
 

Uscite  (migliaia di Euro)

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Spese correnti 15.487 14.720 14.304 13.812 13.722 13.909 13.825

Fondo Pluriennale Vincolato 

di parte corrente da riportare 

nell'esercizio successivo 345 303 245

Spese in c/capitale 4.059 1.837 901 2.668 1.418 4.049 1.503

Fondo Pluriennale Vincolato 

conto capitale da riportare 

nell'esercizio successivo 1.886 13.163 12.770

Rimborso di prestiti 306 2.810 1.790 40 41 43 44

19.852 19.367 16.995 16.520 17.412 31.467 28.387  
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� Spese correnti (Titolo I) sono le spese sostenute per svolgere l’attività ordinaria e quindi 

per garantire il normale funzionamento degli uffici e per offrire i servizi ai propri cittadini. 
Per questi motivi sono spese difficilmente comprimibili e soggette agli aumenti dovuti 
all’inflazione. Dovrebbero logicamente essere tendenzialmente in aumento infatti nel corso 
del quinquennio preso in considerazione vi sono stati significativi aumenti indifferenziati 
del costo della vita (bollette per acqua, luce e gas; aumento delle spese di personale 
comprensive degli incentivi; appalti rinnovati). 
 
Le spese correnti del nostro Ente hanno invece un trend discendente  grazie alla politica di 
contenimento attuata dall’ Amministrazione Comunale. In netta diminuzione rispetto 
all’anno precedente l’impegnato del 2011, 2012 e del 2013 anche a seguito 
dell’esternalizzazione del servizio di refezione scolastica dal 01/03/2011 (gli introiti e le 
spese di tale servizio non transitano in bilancio con un’apparente contrazione delle spese 
correnti) e alla dilatazione dei tempi di aggiudicazione delle gare di manutenzione verde e 
strade. 
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L’Amministrazione Comunale ha comunque di supportato “l’utenza debole” della 
popolazione con vari interventi di sostegno economico vista la richiesta in continuo 
aumento, probabilmente legata anche alla congiuntura particolarmente sfavorevole. 
Rimangono quindi molto importanti gli importi dedicati alle missioni sociali e di istruzione 
pubblica con un significativo e condiviso sforzo volto a coniugare sussidiarietà, efficienza e 
responsabilità nell’impiego delle risorse pubbliche. 
 
Da evidenziare che negli esercizi 2012 e 2013, nonostante fosse previsto dalle norme in 
vigore, non sono stati utilizzati gli oneri di urbanizzazione per finanziare le spese correnti 
di manutenzione  ordinaria del patrimonio (immobili, verde, ecc.). Diversa la scelta fatta 
per gli esercizi successivi in quanto l’ulteriore diminuzione delle entrate correnti rispetto 
agli esercizi precedenti ha messo l’amministrazione di fronte alla scelta tra l’utilizzo degli 
oneri di urbanizzazione per il finanziamento della parte corrente e l’aumento 
dell’imposizione fiscale. Va considerato, inoltre, che le entrate per oneri di urbanizzazione 
derivano da convenzioni e accordi di natura urbanistica stipulati prima dell’insediamento di 
questa Amministrazione e che quindi si sarebbero comunque concretizzate in maggiori 
entrate, in maggiore avanzo di amministrazione poi difficilmente utilizzabile a causa dei 
vincoli di finanza pubblica. 
 
In fase di previsione, per l’esercizio 2015, sono stati inscritti a tale titolo Euro 968.000,00 
utilizzati effettivamente per portare in pareggio l’equilibrio di parte corrente per Euro 
399.624,06. 
 
Le spese correnti 2015, che ammontano ad Euro 13.909.298,57, appaiono in leggero 
aumento rispetto agli anni precedenti; tuttavia dobbiamo considerare che nell’esercizio 
2015 sono state impegnate  spese una tantum, finanziate da corrispondenti entrate una 
tantum che finanziano i seguenti progetti straordinari per un totale di euro 1.013.100,00: 
- sostegno del trasporto pubblico locale e precisamente l’attivazione della nuova linea di 

trasporto pubblico n. 561 per Euro 444.350,00 
- bilancio partecipativo – parte corrente per euro 56.500,00 
- spese una tantum per euro 65.000,00 
- manutenzione parchi e giardini e progettazioni finanziate dagli operatori per Euro 

46.600,00 
- iniziative di marketing del territorio a sostegno della rete del commercio per euro 

5.800,00. 
 

Le spese correnti 2016, che ammontano ad Euro 13.824.556,58,57, appaiono in linea con 
l’anno precedente; tuttavia dobbiamo considerare che anche nell’esercizio 2016 sono state 
impegnate spese una tantum, finanziate da corrispondenti entrate una tantum che 
finanziano i seguenti progetti straordinari per un totale di euro 700.000,00: 
- sostegno del trasporto pubblico locale e precisamente l’attivazione della nuova linea di 

trasporto pubblico n. 561 per Euro 473.081,04 
- spese per referendum, euro 75.667,99 
- iniziative di marketing del territorio a sostegno della rete del commercio per euro 

150.468,99. 
 
Per l’esercizio 2016, sono stati utilizzati proventi derivanti da oneri di urbanizzazione per 
finanziare l’equilibrio di parte corrente per Euro 420.031,82. 
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SPESE CORRENTI PER MISSIONE (migliaia di Euro)

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

1 - Servizi istituzionali generali di gestione 4.365 4.281 3.946 3.725 3.834 3.835 3.756

3 - Ordine pubblico e sicurezza 637 671 660 696 642 615 566

4 - Istruzione e Diritto allo Studio 2.623 2.240 2.143 1.983 1.673 1.612 1.576

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività 

culturali 687 686 662 637 692 679 747

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 230 121 100 193 180 143 125

8 - Assetto del territorio, edilizia abitativa 253 256 263

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 2.511 2.752 2.805

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 822 770 946 822 888 1.222 1.285

11 - Soccorso civile 17 17 17

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.887 2.865 2.704 2.820 2.964 2.708 2.465

14 - Sviluppo economico e competitività 277 125 112 68 46 48 202

15 - Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 19 19 14

17 - Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 3 3 3

15.487 14.720 14.304 13.812 13.722 13.909 13.824

2.959 2.961 3.031 2.868
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Spese correnti per missione 2016

11 - Soccorso civile
0,12%

10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità
9,30%

9 - Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 

dell'ambiente
20,29%

8 - Assetto del territorio, 
edilizia abitativa

1,90%

6 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero

0,90%

5 - Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali

5,40%

4 - Istruzione e Diritto allo 
Studio
11,40%

3 - Ordine pubblico e 
sicurezza
4,09%

1 - Servizi istituzionali 
generali di gestione

27,17%

17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche

0,02%
15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

0,10%
14 - Sviluppo economico e 

competitività
1,46%

12 - Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia

17,83%

 
 
 
Analizzando le spese correnti per missione, notiamo che le missioni per le quali vengono 
impiegate la maggior parte delle risorse sono la missione relativa ai servizi istituzionali generali 
e di gestione – 27,17% delle spese correnti - (che comprende tutte le spese per il 
funzionamento della “macchina” comunale), di istruzione pubblica – 11,40% - e dei diritti 
sociali – 17,83%. La missione relativa alla tutela del territorio ed ambiente – 20,29% - 
comprende le prestazioni di servizi relativi alla raccolta e smaltimento dei rifiuti. Da evidenziare 
lo sforzo di contenere i costi della missione 1. 
 
 

 
Leggendo le spese per macroaggregato, notiamo la forte incidenza delle spese per acquisto di 
beni e servizi (65,88% del totale delle spese correnti del Comune di Arese), che sono da 
ritenersi spese consolidate e di difficile contrazione, soggette ad aumenti costanti dovuti 
all’inflazione, e delle spese di personale (24,10%) oltre IRAP. Da notare l’esigua percentuale di 
incidenza degli interessi passivi (0,25%) che l’ente paga a fronte dell’indebitamento in essere 

molto al di sotto delle percentuali permesse dalla normativa. 
 
 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

1 - Redditi da lavoro dipendente 4.108 4.207 4.044 3.838 3.815 3.653 3.332

2 - Imposte e tasse a carico dell'Ente 284 299 277 258 243 223 222

3 - Acquisto di beni e servizi 9.839 9.095 8.965 8.704 8.571 8.913 9.107

4 - Trasferimenti correnti 1.058 968 889 952 778 721 778

7 - Interessi passivi 160 142 117 38 38 36 34

9 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 38 9 12 22 60 81 76

10 - Altre spese correnti 0 0 0 0 217 282 275

Totale 15.487 14.720 14.304 13.812 13.722 13.909 13.824

SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATO

(migliaia di euro)

 
 
 



 22 
 

0

1.000

2.000

3.000

4.000

5.000

6.000

7.000

8.000

9.000

10.000

1
 -
 R
e
d
d
it
i 
d
a

la
v
o
ro
 d
ip
e
n
d
e
n
te

2
 -
 I
m
p
o
s
te
 e
 t
a
s
s
e

a
 c
a
ri
c
o
 d
e
ll'
E
n
te

3
 -
 A
c
q
u
is
to
 d
i 
b
e
n
i

e
 s
e
rv
iz
i

4
 -
 T
ra
s
fe
ri
m
e
n
ti

c
o
rr
e
n
ti

7
 -
 I
n
te
re
s
s
i 
p
a
s
s
iv
i

9
 -
 R
im
b
o
rs
i 
e

p
o
s
te
 c
o
rr
e
tt
iv
e

d
e
lle
 e
n
tr
a
te

1
0
 -
 A
lt
re
 s
p
e
s
e

c
o
rr
e
n
ti

SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATO

2010 / 2016

2010

2011

2012

2013

2014

2015

2016

 
 
 
 
 

SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATO 2016

2 - Imposte e tasse 
a carico dell'Ente

1,61%

1 - Redditi da lavoro 
dipendente
24,10%

10 - Altre spese 
correnti
1,99%

4 - Trasferimenti 
correnti
5,63%

9 - Rimborsi e poste 
correttive delle 

entrate
0,55%

3 - Acquisto di beni 
e servizi
65,88%

7 - Interessi passivi
0,25%
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Per il macroaggregato 1, redditi da lavoro dipendente (spese per il personale), è stato 
verificato il rispetto: 

a) dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del d.l. 90/2014 sulle assunzioni di personale a 
tempo indeterminato; 

b) dei vincoli disposti all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa; 

c) dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 e 557 
quater della Legge 296/2006; 

d) del divieto di ogni attività gestionale per il personale ex art.90 del Tuel. 

Ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della Legge 448/2001, i documenti di programmazione del 
fabbisogno di personale rispettano il principio di riduzione complessiva della spesa, previsto 
dall’articolo 39 della Legge n. 449/1997. 

Il piano occupazionale per il triennio 2016/2018 è stato approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 62 del 17.03.2016. 
La spesa di personale sostenuta nell’anno 2016 e opportunamente ricalcolata in base ai 
trattamenti stipendiali vigenti all’01/01/2004 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 
quater della Legge 296/2006. 

Spese per il personale

29

Spesa media rendiconto

2011/ 2013
Rendiconto

2016

spesa intervento 01 3.442.304,23 2.934.045,81

spese incluse nell'int.03 26.896,05

irap 218.402,07 186.118,71

altre spese incluse

Totale spese di personale 3.687.602,35 3.120.164,52

spese escluse 235.006,18 200.940,83

Spese soggette al limite (c. 557 o 562) 3.452.596,17 2.919.223,69

Spese correnti 13.824.556,58

Incidenza % su spese correnti 21,12%
 

 

Di seguito la tabella dimostrativa del rispetto dei vincoli relativi a particolari categorie di beni e 
servizi soggetti ai tagli imposti dal Dl. 66/2014:  

 

Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi 

      

Tipologia spesa 
Rendiconto 

2009 

riduzione 
disposta  

% Limite 
Impegni 
2016 sforamento 

Studi e consulenze 40.024,89  80,00  8.004,98  0,00  8.004,98  

Relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità  0,00  

Spese di rappresentanza  

115.524,53  80,00  23.104,91  

1.623,48  

23.104,91  

Spese per autovetture  rif. 
Rendiconto 2011 14.973,65  30,00  4.492,10  10.207,31  -5.715,22  

Sponsorizzazioni 0,00  100,00  0,00  0,00  0,00  

Missioni 3.500,00  50,00  1.750,00  675,45  1.074,55  

Formazione 38.400,00  50,00  19.200,00  17.674,80  1.525,20  

  212.423,07    56.551,98  30.181,04  27.994,42  
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� Spese in conto capitale (Titolo II) riguardano la cosiddetta attività straordinaria di 
gestione e la realizzazione e manutenzione straordinaria di opere pubbliche, l’acquisto 
di beni durevoli, i trasferimenti e i conferimenti di capitale. L’andamento altalenante 
rispecchia quello delle entrate annue a disposizione per il loro finanziamento e la 
necessità di rispettare il saldo imposto dal patto di stabilità interno. 
Nel 2016 sono state riportate opere pubbliche finanziate con avanzo di amministrazione 
2015 (Fondo pluriennale vincolato) per Euro 13.162.874,84 che verranno realizzate 
negli esercizi 2016 e successivi (come tabella a pag. 10). 
Nell’esercizio 2017 sono state riportate (eliminandole dall’esercizio 2016) opere 
pubbliche finanziate nel 2016 (in parte con avanzo di amministrazione 2015). Tali opere 
vengono finanziate in entrata 2017 con il fondo pluriennale vincolato per euro 
12.770.264,39 e verranno realizzate/ultimate nell’esercizio 2017. 

 
 

Descrizione opera Importo 

  1) Opere di completamento scuola elementare Don Gnocchi € 1.385.136,00 

  2) Riqualificazione ambientale ex fontanile di Via Leopardi € 243.340,78 

  3) Realizzazione nuovo parcheggio e parco pubblico in Viale Marietti € 614.639,19 

  4) Demolizione vecchia biblioteca e realizzazione nuova sede Associazioni € 2.187.555,98 

  5) Realizzazione nuovo edificio da destinarsi a sede di attività socio sanitarie € 1.641.292,00 

  6) Realizzazione nuovo archivio e magazzino comunale € 877.738,00 

  7) Completamento cimitero di Valera € 812.091,00 

  8) Realizzazione nuova caserma dei Carabinieri € 2.065.441,00 

  9) Ristrutturazione immobile destinato ad edilizia residenziale pubblica € 1.355.870,54 

10) Riqualificazione Piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa – primo stralcio € 358.281,00 

11) Esecuzione opere di interventi di potatura e risanamento del patrimonio 
arboreo comunale 

€ 365.758,00 

12) Riqualificazione assi viari e messa in sicurezza marciapiedi e piste ciclabili € 489.275,78 

13) Acquisto di n. 2 autovetture per i servizi sociali € 16.867,28 

14) Acquisto arredi per i plessi scolastici € 37.842,28 

15) Opere di efficientemente energetico impianti sportivi  € 52.460,00 

16) Spese di informatizzazione  € 3.287,99 

17) Manutenzione straordinaria scuole elementari  € 222.000,00 

18) Manutenzione straordinaria scuole medie € 31.387,57 

19) Costruzione e manutenzione straordinaria cimiteri € 10.000,00 

Totale € 12.770.264,39 
 
 

 
Le spese in conto capitale possono essere suddivise, come per le spese correnti, per missioni. 
Di seguito si riporta l’elenco redatto dal Responsabile del Settore Lavori Pubblici e 
Manutenzioni contenente le principali opere pubbliche, effettuate nel periodo preso in 
considerazione, suddivise in base all’anno di realizzazione e/o collaudo e distinte tra opere 
finanziate con fondi propri dell’Ente ed opere eseguite a carico di operatori privati, in base ad 
obbligazioni legate a permessi di costruire o a Piani Urbanistici. 
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Opere finanziate dal Comune: 
 
Investimenti 2010 
 
- Lavori di ristrutturazione cucina Scuola Elementare Pascoli sita in via Col di Lana n. 7 – 

Euro 96.129,08 
- Lavori di messa in sicurezza, accessibilità ai disabili, risparmio energetico del Bocciodromo 

inserito nel Centro Sportivo Comunale D. Ancilotto – Euro 79.036,00 
- Lavori di ristrutturazione con rifacimento della copertura e adeguamento alla norma 

antisismica della Scuola Media S. Pellico - 1° stralcio - Euro 385.357,23 
- Lavori di eliminazione e superamento barriere architettoniche dei marciapiedi delle vie Don 

Minzoni, Varzi (strada chiusa), Allende (tratto) e Ungaretti (tratto) – 2° intervento - Euro 
125.524,33 

- Lavori di eliminazione e superamento barriere architettoniche dei marciapiedi delle vie 
Valera (tratto), Gran Paradiso (tratto) e Sempione (tratto) – 1° intervento - Euro 
135.919,44 

 
Investimenti 2011 
 
- Lavori per la messa a norma dell’impianto d’illuminazione del locale piscina ubicato in viale 

Varzi - Euro 13.311,67 
- Lavori di ristrutturazione dell’alloggio del comandante al piano primo della Caserma dei 

Carabinieri di via Resegone 19 - Euro 50.326,62 
- Lavori di manutenzione straordinaria ed abbattimento barriere architettoniche - 

risanamento e rifacimento dei manti d’usura su strade diverse del territorio - Euro 
242.397,25. 

 
Investimenti 2012 
 
- Lavori di rimozione controsoffitto esistente e fornitura e posa in opera di nuova struttura 

per messa in sicurezza solai presso la Scuola Media Silvio Pellico – Euro 150.000,00. 
 
 
Investimenti 2013 
 
Lavori di adeguamento  della Scuola Media Silvio Pellico alle vigenti disposizioni in materia di 
sicurezza e igiene del lavoro o alle norme per l’abbattimento delle barriere architettoniche, ai 
sensi dell’art 1 comma 626 della L 296/2006– Euro 350.000,00 di cui € 274.977,90 finanziati 
dall’Inail; 
 
Lavori di manutenzione straordinaria scuole dell’infanzia (per eliminazione pavimentazione in 
amianto): Euro 1.092.000,00 
Lavori di manutenzione straordinaria risanamento e rifacimento tappetini e manti di usura su 
strade diverse del territorio – anno 2013: Euro 396.955,21 
 
 
Investimenti 2014 
 
Le opere pubbliche realizzate nel 2014 sono:  
 

1. messa a norma e rimozione amianto scuola media Silvio Pellico – importo progetto Euro 
520.000  

2. ristrutturazione spogliatoi palestra scuola elementare Europa Unita – importo progetto 
Euro 86500 

3. ristrutturazione della via Aldo Moro – importo progetto Euro  265.000,00  
4. Installazione corpi illuminanti con tecnologia a LED presso la scuola materna Arcobaleno 

– Euro 26.500,00 
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Investimenti 2015 
 
Le opere pubbliche avviate/realizzate nel 2015 sono:  
 
- Manutenzione Straordinaria copertura Via Caduti 2 e sostituzione sistemi oscuranti 

(opera parzialmente finanziata da Expo SPA) – importo progetto Euro 280.000,00 
- interventi di potatura sul patrimonio arboreo anno 2015: – importo progetto Euro 

150.000,00  
- lavori di costruzione loculi e ossari cimitero arese: blocchi 3 e 4 completamento a 

seguito risoluzione contratto– importo progetto Euro 500.000,00  
- Manutenzione straordinaria e adeguamento impiantistico piano primo casa di riposo 

Gallazzi Vismara – trasformazione minialloggi in camere di degenza lotti 2 e 3: importo 
progetto € 400.000,00 

- Riqualificazione Scuola Elementare “G. Pascoli” Via Col di Lana, 7 - Comune di Arese 
Opere di bonifica amianto, rifacimento impianto di riscaldamento, adeguamento 
normativo e abbattimento barriere architettoniche – D.M. 267/2013: importo € 
650.000,00 

- riqualificazione e risanamento della palestra della scuola elementare “Europa unita” di 
via varzi 13: importo € 52.000,00 

-  risanamento e riqualificazione della scuola elementare Europa Unita di via varzi 13 - 1° 
intervento: bonifica amianto, rifacimento impianto di riscaldamento e messa in 
sicurezza - dm 267/2013: importo € 810.000,00 

- lavori di manutenzione straordinaria urgente  parquet e adeguamento a norma fip 
palestra CSDA: importo € 31.500,00 

-  Realizzazione impianto fotovoltaico sulla copertura della scuola primaria Don Gnocchi e 
della sede della polizia locale : importo ca € 405.000,00(opera parzialmente finanziata 
da Expo SPA) 

- Realizzazione nuovo impianto di illuminazione con ottiche a led in Via delle Industrie: 
importo € 186.000,00 (opera parzialmente finanziata da Expo SPA). 

 
Investimenti 2016  
 
Le opere pubbliche avviate/realizzate/proseguite nel 2016 sono:  

� Lavori di demolizione vecchia biblioteca e realizzazione nuova sede per associazioni: 
importo ca € 2.190.000,00 GARA AGGIUDICATA 

� Realizzazione nuovo edificio da destinarsi a sede di attività socio sanitarie: importo ca € 
1.660.000,00 GARA AGGIUDICATA 

� Riqualificazione Via Monviso: importo ca € 411.000,00 – Lavori pressocchè ultimati 
� Opere di completamento nuovo centro civico – biblioteca comunale: importo ca €  

160.000,00 Lavori ultimati 
� Ristrutturazione immobile comunale destinato ad edilizia residenziale pubblica sito in via 

Repubblica 29: importo ca €   1.370.000,00 GARA AGGIUDICATA 
� Riqualificazione Piazza C.A. Dalla Chiesa - I stralcio: importo ca € 120.000,00 – GARA 

AGGIUDICATA 
� Realizzazione nuovo archivio e magazzino comunale: importo ca € 900.000, GARA 

AGGIUDICATA  
� Opere di completamento seminterrato scuola elementare Don Gnocchi: importo ca € 

1.600.000,00  GARA AGGIUDICATA 
� Riqualificazione ambientale ex Fontanile leopardi: importo ca € 245.000,00 GARA 

AGGIUDICATA  
� Realizzazione nuovo parco e parcheggio pubblico in località Marietti: importo ca € 

615.000,00 GARA AGGIUDICATA 
� Realizzazione nuova caserma dei carabinieri: importo ca € 2.100.000,00 GARA 

AGGIUDICATA  
� Completamento cimitero di Valera: importo ca € 830.00,00 GARA AGGIUDICATA 
� Fornitura e posa di porte interne e serramenti esterni presso la scuola elementare Don 

Gnocchi: importo € 180.000,00 GARA AGGIUDICATA 
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� Interventi di potatura e riqualificazione dell'arredo urbano comunale – anno 2016 -” € 
320.000,0 

� lavori di Riqualificazione assi viari e messa in sicurezza marciapiedi/piste ciclabili – anno 
2016 redatto dal Settore LL.PP. e Manutenzioni dell’Ente ed avente un importo 
complessivo di € 450.000,00 

� fornitura con posa in opera di recinzione in plastica riciclata presso il Laghetto località 
Morganda: € 39.000,00 

 
 

Opere pubbliche a carico di operatori privati: 
 
2010 
 
- Lavori di ristrutturazione di via dei Platani - Euro 478.809,85 
- Lavori di riqualificazione Parco Pubblico Laghetto Morganda - 1° e 2° lotto funzionale e di 

realizzazione di parcheggio pubblico e rifacimento tratto di via Mattei, nell'ambito del 
programma integrato di intervento in variante al P.R.G. relativo alle aree site in via 
Giannetto Mattei - operatore Orizzonte Casa s.r.l. - Euro 693.475,33 

- Lavori di rifacimento marciapiedi e pista ciclabile di via Nuvolari: tratto da via dei Tigli a 
via dei Platani - Euro 108.688,50 

- Realizzazione di parcheggio pubblico in via Senato, opere di urbanizzazione del programma 
integrato di intervento delle aree di via Senato n. 4, operatore Galassia Due s.r.l. - Euro 
83.911,30 

 
2011 
 
- Opere di urbanizzazione primaria e secondaria relativi al piano di lottizzazione di via delle 

Industrie - via Marconi - Imm.re Amot s.r.l.- Euro 74.898,46 
- Centro cottura di Via Varzi per euro 2.503.000 
- 6 alloggi da concedere in locazione nel complesso Le Fontane di Via Statuto per euro 

716.000 
- Parcheggio via Dei Giardini, Mattei, Vismara per Euro 526.000 
 
2012 
 
- Opere di urbanizzazione stradali a scomputo oneri realizzate in via Madre Teresa di 

Calcutta di cui al piano di lottizzazione di via Campogallo - Soc. Manzoni Immobiliare srl 
subentrata alla Soc. Petrarca Immobiliare srl negli obblighi in capo ad essa - Euro 
117.339,00 

- Opere di urbanizzazione stradali a scomputo oneri realizzate in via Madre Teresa di 
Calcutta di cui al piano integrato di intervento - Soc. Manzoni Immobiliare srl – Euro 
146.268,00 

- Lavori di ristrutturazione con rifacimento della copertura ed adeguamento alla normativa 
antisismica della Scuola Media “Silvio Pellico”: II stralcio funzionale – Euro 439.364,26. 

 
Nel corso del 2010 sono state impegnate le risorse necessarie alla costruzione della nuova 
biblioteca comunale per Euro 2.600.000 circa finanziate con avanzo di amministrazione 
dell’esercizio precedente; tale somma è stata liberata a fine 2012 ritornando a formare avanzo 
di amministrazione per investimenti. 
 
2013 
 
Lavori di realizzazione pista ciclabile spostamento pedonale e sistemazione recinzione: vedasi 
SCIA n 261/2012. 
 
Lavori di riqualificazione ambientale area ex alfa romeo – cintura verde di Valera – lotti 1,2,4: 
Euro 2.076.519,59. 
 
Lavori di manutenzione ordinaria edile e straordinaria impianti centro sportivo comunale– anno 
2013: Euro 1.877.310,67. 
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Manutenzione pavimentazioni box cani ed uffici e degenze esterne presso parco canile 
comunale: Euro 47.729,31 (in parte finanziato da Regione Lombardia ed in parte dal 
concessionario del canile). 
 
Lavori di Rifacimento coperture scuola materna Rodari, asilo nido Aquilone, scuola elementare 
Europa Unita, scuola materna Arcobaleno, scuola media L da Vinci: € 1.250.917,00. 
 
Lavori di forestazione urbana: Euro 11.715,69. 
 
Lavori di realizzazione parcheggio, pubblica illuminazione e pista ciclabile in via della Moia 1: 
Euro 180.361,81. 
 
 
2014 
 
Ristrutturazione via privata Alfa Romeo e via per Bariana (tratto in Arese) realizzata a seguito 
di protocollo di intesa  – Euro 360.000,00  
 
Realizzazione di nuovi campi da calcio polifunzionali A5/A7 e campo da beach volley 
nell’ambito dell’ ADP aree ex Alfa Romeo – Euro 248.707.21 
 
 
2015 
 
- Rifacimento tappetino di usura di ca 33.000,00 metri quadrati di strade comunali: 

intervento a carico di Expo  
- Realizzazione nuovo centro civico biblioteca comunale nell’ambito dell’ADP aree ex Alfa 

Romeo – Euro 3.570.000,00 
- Opere di urbanizzazione primaria PII sud: opere infrastrutturali (strade, parcheggi, 

fognature) previste nell’ambito del PII sud – importo € 4.800.000,00 
- Opere di urbanizzazione secondaria del PII sud, che includono un grande parco pubblico 

comprensivo di parco gioghi, area sgambamento cani e piste ciclo-pedonali: importo € 
4.300.000. 

 
2016  
 

Progetto per la fornitura di “arredi attrezzature, impianti e servizi complementari del nuovo 
centro civico – biblioteca comunale” – ca Euro 975.000,00 
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SPESE PER INVESTIMENTI(migliaia di euro)

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALE

1 - Servizi istituzionali generali di 

gestione
290 49 71 44 34 594 109 1.191

3 - Ordine pubblico e sicurezza
3 165 23 32 14 0 15 252

4 - Istruzione e Diritto allo Studio
388 650 308 976 525 1.542 136 4.525

5 - Tutela e valorizzazione dei 

beni e attività culturali
2.660 29 33 29 29 84 252 3.116

6 - Politiche giovanili, sport e 

tempo libero
20 20 0 86 271 91 65 553

8 - Assetto del territorio, edilizia 

abitativa
172 339 169

9 - Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente
27 154 192

10 - Trasporti e diritto alla 

mobilità
300 286 30 408 318 317 458 2.117

12 - Diritti sociali, politiche sociali 

e famiglia
190 148 139 854 27 927 107 2.392

14 - Sviluppo economico e 

competitività
0 0 0 0 0 0 0 0

4.059 1.837 901 2.668 1.417 4.048 1.503 16.433

2.287208 490 297 239

 
 
L’andamento della spesa in conto capitale, a differenza della spesa corrente, ha un andamento 
più irregolare, in quanto condizionata dalla disponibilità di specifiche risorse finanziarie, dalla 
politica degli investimenti dell’Ente e dall’esigenza di rispettare il saldo programmatico imposto 
dal patto di stabilità interno. 
 

Si ritiene interessante evidenziare l’analisi delle fonti attraverso le quali si è provveduto al 
finanziamento delle spese in conto capitale. In particolare, si rileva l’importanza delle risorse 
finanziarie proprie nel corso degli anni e dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione scaturente 
dagli esercizi precedenti. 
 
 

ANALISI FONTI DI FINANZIAMENTO (migliaia di euro)

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALE

Risorse proprie (alienazioni, 

proventi concessioni edilizie, ecc.)
938 431 823 2.515 1.026 2.443 1.316 9.492

Trasferimenti da Stato-Provincia-

Regione e altri soggetti
105 336 44 153 390 694 95 1.817

Avanzo di amministrazione 

esercizi precedenti
3.016 1.070 34 0 1 81 0 4.202

Ricorso al credito 0 0 0 0 0 0 0 0

Contributi in conto capitale da 

imprese
830 92 922

4.059 1.837 901 2.668 1.417 4.048 1.503 16.433
 

 
 
� Spese per incremento di attività finanziarie (Titolo III): non vi son state spese per 

incremento di attività finanziarie nell’esercizio 2016. 
 
� Spese per rimborso di prestiti (Titolo IV) si riferiscono alla restituzione della quota 

capitale dei mutui e dei prestiti contratti per la realizzazione di opere pubbliche. La quota 
capitale per rimborso di prestiti pagata nel 2016 è di 44.118,98 euro. 
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L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL e la 
percentuale d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti è dello 0,25%.  

 

Anno 2016 

Residuo debito (+) 936.235,55 

Nuovi prestiti (+)  

Prestiti rimborsati (-) 44.118,98 

Estinzioni anticipate (-)  

Altre variazioni +/- (da specificare)  

Totale al 31/12/2016 892.116,57 

Nr. Abitanti al 31/12 19.248,00 

Debito medio per abitante 46,35 

 

 

 

Il Comune di Arese non ha in atto contratti relativi a strumenti finanziari derivati o 
contratti di finanziamento che includono una componente derivata e non ha prestato 
alcuna garanzia principale o sussidiaria a favore di enti e altri soggetti. 
 

� Spese che vengono effettuate per conto di terzi (Titolo VII) si tratta principalmente di 
ritenute erariali e previdenziali, spese e relativo rimborso, anticipazioni e relativo rimborso, 
depositi e relativa restituzione. Le entrate e spese per conto di terzi si compensano tra 
loro, poiché l’importo in entrata è uguale all’importo di spesa, quindi non vanno ad incidere 
sul risultato della gestione. 

 
Nell’esercizio 2016 non è stato fatto ricorso all’anticipazione di cassa. 

 
 
 

GESTIONE RESIDUI  
 

 
Per quanto riguarda la gestione dei residui, con la deliberazione di riaccertamento degli stessi 
(G.C. 49 del 16/03/2017) si è provveduto a:  
 

a) cancellare residui passivi derivanti dagli anni precedenti per l’importo complessivo 
totale di € 476.543,02; 

b) eliminare residui attivi derivanti dagli anni precedenti per l’importo complessivo totale di 
€ 9.583,86; 

 
dando atto che i residui attivi riferiti agli esercizi 2016 e precedenti ammontano, al 
31/12/2016, a Euro 4.016.924,77 (di cui Euro 2.736.790,51 provenienti dalla gestione di 

competenza 2016 e Euro 1.280.134,26 provenienti dagli anni precedenti) 
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e che i residui passivi riferiti agli esercizi 2016 e precedenti sono, al 31/12/2016, Euro 

5.472.627,02 (di cui Euro 4.572.390,69 provenienti dalla gestione di competenza 2016 e 

Euro 900.236,33 provenienti dagli anni precedenti). 
 
 

 Analisi anzianità dei residui 41

RESIDUI

Esercizi 

precedenti 2012 2013 2014 2015 2016 Totale

ATTIVI

Titolo I 15.225,80 57.086,64 85.545,88 118.332,36 1.608.498,45 1.884.689,13

di cui Tarsu/tari 114.822,35 263.636,67

 di cui F.S.R o F.S. 3.509,81 168.048,21

Titolo II 35.027,89 73.016,08 222.186,54 330.230,51

di cui trasf. Stato 20.234,80

di cui trasf. Regione 48.864,47 24.388,75

Titolo III 14.653,10 2.700,00 4.768,75 132.339,15 813.923,95 968.384,95

di cui Tia

di cui Fitti Attivi 2.148,95 87.250,31 140.963,82

di cui sanzioni CdS 13.459,28

Tot. Parte corrente 29.878,90 57.086,64 88.245,88 39.796,64 323.687,59 2.644.608,94

Titolo IV 74.853,46 300.000,00 80.743,79 455.597,25

di cui trasf. Stato 74.853,46 300.000,00

di cui trasf. Regione 3.440,71

Titolo V 250.000,00 250.000,00

Tot. Parte capitale 250.000,00 0,00 0,00 74.853,46 300.000,00 80.743,79

Titolo VI 114.487,08 114.487,08

Titolo IX 1.191,98 379,00 117,60 409,49 11.437,78 13.535,85

Totale Attivi 395.557,96 57.086,64 88.624,88 114.767,70 624.097,08 2.736.790,51 4.016.924,77

PASSIVI

Titolo I 12.314,21 10.790,00 28.731,93 70.630,03 197.418,46 3.708.718,50 4.028.603,13

Titolo II 2.127,72 217.962,69 227.229,74 780.413,65 1.227.733,80

Titolo IIII

Titolo IV

Titolo V

Titolo VI 97.413,75 2.381,42 631,80 1.484,50 31.120,08 83.258,54 216.290,09

Totale Passivi 109.727,96 15.299,14 29.363,73 290.077,22 455.768,28 4.572.390,69 5.472.627,02
 

 
 
In riferimento ai residui con anzianità superiore ai cinque anni, notiamo che sono di importi 
relativamente irrilevanti:  
Entrate -> Euro 29.878,90  per quanto riguarda le entrate correnti 
 Euro 250.000,00  relativi ad un Buono Postale 
 Euro 114.487,08     relativi a due mutui con Cassa Depositi e Prestiti da 

devolvere ad altre opere 
 Euro 1.191,98  per partite di giro 
Spese  -> Euro 12.314,21  per spese correnti 
 Euro 97.413,75  per partite di giro. 
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IL BILANCIO PRO-CAPITE 
 
 
Entrate correnti pro-capite (quanto ogni cittadino paga al comune ) 
 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Entrate tributarie (Titolo I) 

pro-capite € 399,64 436,02 568,34 445,26 556,62 538,07 533,82

pressione tributaria

Trasferimenti corr. (Titolo II) 

pro-capite € 256,09 203,26 85,67 137,42 16,43 14,49 24,52

pressione fiscale indiretta

Entrate extra-tributarie (Titolo III) 

pro-capite € 170,07 127,95 112,77 102,98 105,42 151,56 138,25

contribuzione pro- capite ai servizi

Totale entrate correnti 

o costi pro-capite € 825,80 767,22 766,78 685,65 678,46 704,12 696,59

Totale spese correnti 

o benefici pro-capite € 793,96 759,45 740,19 719,79 712,56 724,92 718,20  
 

 
 
 
Spese correnti pro-capite 
 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

1 - Servizi istituzionali generali di gestione 241,32 228,44 223,76 220,88 204,19 194,12 199,10 199,87 195,14

4 - Istruzione e Diritto allo Studio 129,25 132,27 134,48 115,55 110,87 103,34 86,88 32,05 29,41

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 147,29 148,49 147,98 147,84 139,90 146,96 153,92 84,02 81,88

11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,88 35,39 38,81

8 - Assetto del territorio, edilizia abitativa 13,14 7,45 6,49

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 130,38 13,34 13,66

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 46,70 44,59 42,15 39,71 48,97 42,84 46,11 143,43 145,73

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività 

culturali 32,38 36,85 35,24 35,39 34,25 33,20 35,93 63,69 66,76

3 - Ordine pubblico e sicurezza 33,17 33,80 32,66 34,61 34,18 36,27 33,34 0,89 0,88

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 18,25 13,40 11,81 6,27 5,18 10,06 9,35 141,14 128,07

14 - Sviluppo economico e competitività 8,64 6,16 14,19 6,47 5,82 3,54 2,39 2,50 10,49

15 - Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,99 0,99 0,73

17 - Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,16 0,16 0,16

TOTALE SPESE CORRENTI per abitante701,95 691,04 793,96 759,45 740,19 719,79 712,56 724,92 718,20

149,4647,05 151,69 152,74 156,83

Benefici monetari pro-capite per funzione 

(quanto il comune spende per ogni cittadino)

44,94
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I RISULTATI COMPLESSIVI DELLA GESTIONE  2016  
 
 

 
 

 
 
 
L’esercizio 2016 si chiude con un avanzo di amministrazione di euro 7.914.422,51 derivante: 

� dalla gestione di parte corrente di competenza per euro 179.968,18 (considerato che la 
gestione corrente è stata finanziata con Euro 600.000,00 derivanti da proventi da 
permessi di costruire e DIA) 

� dalla gestione in conto capitale di competenza per euro 598.390,05 
� dalla gestione residui per euro 466.959,16 

� dagli esercizi precedenti per, euro  6.669.105,12  
 

Applicando le regole della nuova contabilità  finanziaria ed economico patrimoniale dobbiamo 
ulteriormente rilevare  che sono stati posticipati agli esercizi successivi, finanziati con fondo 
pluriennale vincolato, Euro 245.197,49 per spese correnti ed euro 12.770.264,39 per spese in 
conto capitale. 
 

L’avanzo di amministrazione viene considerato dalla legge entrata straordinaria negli esercizi 
successivi e dovrà essere utilizzato per finanziare investimenti nel rispetto dei limiti di spesa 
imposti dai vincoli di finanza pubblica. 
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La composizione dell’avanzo di amministrazione 2016 è la seguente: 
 
 

Avanzo di amministrazione al 31/12/2016 
     
7.914.422,51  

    

Quote vincolate 2016 

Tfr Sindaco           10.710,00  

Perdite di aziende partecipate             8.023,37  

10% alienazioni Art 56 bis Dl 69/2013          111.421,87  

Entrate da mutui da devolvere su opere          114.487,08  

Quota vincolata per rinnovo contrattuale            78.067,94  

Fondo crediti di dubbia esigibilità           575.432,47  

TOTALE 
         
898.142,73  

 
 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) sulla base dei principi contabili, è quantificato 
nel bilancio consuntivo dell’anno 2016 in € 575.432,47 ed è destinato a coprire: 
- le entrate finali di difficile esazione che, ai fini del calcolo del FCDE, sono decurtate dalle 

tipologie previste dalla legge, a titolo di esempio, i trasferimenti da altre Amministrazioni 
pubbliche compresi i fondi perequativi e i fondi di rotazione; 

- le entrate finali che (ai fini del calcolo del FCDE) sono altresì decurtate da valori 
corrispondenti a fattispecie di spese attivabili solamente dopo la riscossione delle relative 
entrate, che ne garantiscono la copertura finanziaria; 

- le entrate finali che (ai fini del calcolo del FCDE) sono altresì decurtate dai crediti esigibili 
nei confronti di soggetti che presentano contemporaneamente altrettanti o maggiori debiti 
scaduti nei confronti del Comune; 

- le entrate finali che (ai fini del calcolo del FCDE) sono altresì decurtate dagli stanziamenti 
relativi ad entrate tributarie (addizionale irpef) accertabili per autoliquidazione. 

 
Analizzando le dichiarazioni effettuate da ogni responsabile di servizio rileviamo che non 
risultano debiti fuori bilancio da riconoscere al 31 dicembre 2016. 
 
Nel corso del 2016, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 in data 15/03/2016, sono 
stati riconosciuti debiti fuori bilancio per Euro 5.018,24 derivanti dalla sentenza n. 3332/2015 
del Tribunale Ordinario di Milano – Sezione lavoro che reca condanna del Comune di Arese al 
pagamento di tale somma. 
 
Dall’analisi della seguente tabella possiamo asserire che il Comune di Arese non si trova in 
condizioni di deficitarietà strutturale. 
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IL PAREGGIO DI BILANCIO  
 
Gli enti locali erano tenuti al rispetto del patto di stabilità interno, per permettere il 
raggiungimento degli obiettivi macroeconomici a livello di saldi nazionali, che la Comunità 
Economica Europea impone al nostro Paese. Nasce dall'esigenza di convergenza delle 
economie degli Stati membri della Ue verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a 
livello europeo: 

• indebitamento netto della pubblica amministrazione/PIL  inferiore al 3% 
• debito pubblico della pubblica amministrazione/PIL convergente verso il 60%. 

 
Il Comune di Arese ha sempre rispettato i vincoli imposti dal patto di stabilità interno:  
 

(in migliaia di Euro)
CONSUNTIVO 

2012

CONSUNTIVO 

2013

CONSUNTIVO 

2014

CONSUNTIVO 

2015

OBIETTIVO PROGRAMMATICO ANNUALE   814 1.242 593 369

RISULTATO ESERCIZIO 1.554 1.743 2.313 1.273

2.482 2.482 904

2.635 2.547 2.223

CONSUNTIVO 

2009

CONSUNTIVO 

2010

CONSUNTIVO 

2011

COMPETENZA MISTA

 
 
 
La Legge di stabilità 2016 (L. 208/2015) ha normato: 
1) la soppressione del Patto di stabilità a decorrere dall’esercizio 2016; 
2) l’applicazione, seppure parziale, della legge rafforzata 243/2012 sul nuovo pareggio di 
bilancio. 
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Per il solo anno 2016, sarà necessario rispettare il pareggio “temperato” di bilancio, con alcune 
deroghe: 

a) considera nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza, il Fondo Pluriennale 
Vincolato, di entrate e di spese, al netto della quota proveniente dal ricordo 
all’indebitamento; 

b) non considera le spese sostenute dagli Enti Locali per interventi di edilizia scolastica 
effettuati a valere sull’avanzo di amministrazione e su risorse provenienti dal ricorso dal 
debito, entro gli importi di 500 milioni di Euro. 

 
L’articolo 9 comma 1 della Legge 113/2016 sostituisce i vincoli di competenza e cassa 
originariamente previsti con un unico saldo di competenza non negativo tra le entrate finali 
(titoli 1, 2, 3, 4 e 5 del nuovo schema di bilancio della contabilità armonizzata) e le spese finali 
(titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema).  
 
Per l’esercizio 2016 il Comune di Arese ha rispettato il pareggio di bilancio. 
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Tempestività dei pagamenti 
 
Ai sensi dell’art. 8, comma 3-bis, del decreto legge 24/04/2014 n. 66 convertito con 
modificazione dalla legge 23/06/2014 n. 89, del decreto legislativo 14/03/2013 n. 33 e del 
D.P.C.M. 22 settembre 2014, “Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza annuale, 
un indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e 
forniture, denominato ‘indicatore annuale di tempestività dei pagamenti’”. 
 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti è calcolato come la somma, per ciascuna fattura 
emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti 
tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di 
pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi 
pagati nel periodo di riferimento. 
 
Di seguito vengono riportati gli indicatori di tempestività dei pagamenti di cui all’art. 33 del 
D.Lgs. 33/13, così come modificato dal DL 66/14, già pubblicati sul sito istituzionale alla voce 
“Amministrazione trasparente. 
 
Anno 2015:    6,39 giorni  
Anno 2016:    8,13 giorni  
 
Per quanto riguarda le informazioni relativa ai propri enti ed organismi strumentali 
possiamo fare riferimento al DUP 2017/2019 approvato con deliberazione di C.C. n. 3 del 
12/01/2017 alle pagine da 45 a 69. 
I relativi rendiconti e bilanci sono consultabili sul sito istituzionale del Comune di Arese 
all’indirizzo: 

http://www.comune.arese.mi.it/Articoli/Amministrazione-
Trasparente/Amministrazione-Trasparente-pubblicazioni-fino-al-
31.12.2016/170-31%5EEnti-controllati.asp?ID=31 

 
L’elenco dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’Ente con l’indicazione 
delle rispettive destinazioni è consultabile nel DUP 2017/2019 approvato con deliberazione di 
C.C. n. 3 del 12/01/2017 alle pagine 134 e seguenti. 
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STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO 

 

I valori delle immobilizzazioni sono desunti dagli inventari elaborati e redatti ai sensi 
dell’articolo 230 del TUEL, delle norme contenute nel regolamento di contabilità e nel Principio 
contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale (Allegato n. 4/3 al D.lgs 
118/2011). 
 
Le immobilizzazioni immateriali per l’importo di Euro 46.479,17 si riferiscono principalmente al 
costo ancora da ammortizzare del software acquistato su licenza d’uso. 
 
Le immobilizzazioni in corso rappresentano prevalentemente liquidazioni su stati di 
avanzamento di opere non ancora ultimate e quindi non ancora inventariate ed inserite tra 
l’attivo dello stato patrimoniale. 
 
Le immobilizzazioni finanziarie sono state valutate al valore nominale del capitale sociale al 
31/12/2016, generando una plusvalenza di euro 2.729.280,00 rispetto al valore inscritto 
nell’attivo patrimoniale al 31/12/2015. 
 
I titoli comprendono investimenti in buoni postali. 
 
Le rimanenze finali devono essere valutate al costo e si riferiscono principalmente a generi 
alimentari ed al magazzino economale, non vi sono rimanenze finali. 
 
All’interno dei crediti, nell’attivo circolante, vi sono crediti di dubbia esigibilità,  per i quali è 
stato rilevato nel passivo patrimoniale un adeguato fondo compensativo per un totale di euro 
575.432,47. Per tali crediti si reputa che vi siano le condizioni per considerarli difficilmente 
riscuotibili ai sensi dell’art. 230 comma 5 del Dlgs. 267/2000. 
L’inserimento nello stato patrimoniale dei crediti di dubbia esigibilità ed il parallelo stralcio nel 
conto del bilancio non interferisce nel procedimento di recupero dei crediti posti in essere dai 
competenti responsabili dei servizi. 
 
I residui attivi finali indicati nel conto del bilancio per la somma di Euro 4.016.324,77 trovano 
corrispondenza nelle seguenti voci dell’attivo dello stato patrimoniale: 
Altri titoli per  Euro 250.000; 
Crediti di natura tributaria per Euro 1.884.689,13 ; 
Crediti per trasferimenti e contributi per Euro 506.810,08 ; 
Crediti verso clienti ed utenti per Euro 538.386,60 ; 
Verso Altri  per Euro 279.017,68 ; 
Per attività svolte conto terzi per Euro 544.485. 
 
Le disponibilità liquide ammontano a complessive Euro 22.385.586,64 e corrispondono alle 
somme disponibili nel conto di tesoreria (fondo di cassa al 31/12/2016). 
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STATO PATRIMONIALE 

 

PASSIVO 

 

Il patrimonio netto rilevato a fine esercizio ammonta a Euro 81.718.642,98 di cui per riserve 
derivanti da permessi a costruire per Euro 34.277.481,39. 
La modifica della consistenza del patrimonio netto deriva dalle variazioni indicate nella tabella 
seguente: 
Risultato economico di esercizio + Euro 2.329.747,54 
Riserve da permessi di costruire + Euro 857.456,77 (proventi da concessioni edilizie incassati) 
– Euro 1.140.834,72 quota annuale ammortamento attivo 
Contributi in conto capitale (principio contabile applicato concernente la contabilità economico 
patrimoniale (Allegato n. 4/3 al D.lgs 118/2011) + Euro 392.610,45 
TOTALE + Euro 2.438.980,04 
 
I fondi per rischi ed oneri per l’importo complessivo di Euro 575.432,47 sono costituiti dal 
fondo per crediti di dubbia esigibilità. 
I residui passivi finali indicati nel conto del bilancio confluiscono nelle corrispondenti voci dei 
debiti dello stato patrimoniale: 
- debiti verso fornitori per Euro 4.028.603,13; 
- debiti per trasferimenti 0,00; 
- debiti per attività svolta per c/terzi per Euro 216,290,09; 
- altri debiti per Euro 0,00. 
I debiti da finanziamento verso istituti bancari sono complessivamente Euro 892.116,57 (mutui 
passivi). 
Tra i conti d’ordine si evidenziano impegni già imputati finanziariamente su esercizi futuri in 
applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato n. 
4/2 al D.lgs 118/2011 ). 
Si segnala che tali impegni sono già finanziati da accertamenti imputati finanziariamente nei 
medesimi esercizi e da eventuali quote di  fondo pluriennale vincolato. 
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CONTO ECONOMICO 
 

Il conto economico 2016 si conclude con un risultato economico positivo di Euro 2.329.747,54 
così composto: 
- risultato della gestione Euro – 1.422.981,24; 
- saldo proventi ed oneri finanziari Euro – 23.460,59; 
- rettifiche di valore di attività finanziarie Euro 0,00; 
- saldo proventi ed oneri straordinari è di Euro 3.982.521,89. 
Il risultato economico viene migliorato dal saldo dei proventi ed oneri straordinari 
comprendenti alla plusvalenza da rettifica delle partecipazioni in società collegate (Euro 
2.729.280,00 e dai ricavi da cessioni diritti di superficie (Euro 531.284,98), contabilizzati in 
patrimonio a valore zero. 
Inoltre in tale voce troviamo: 
- insussistenze del passivo per Euro 468.419,06 corrispondenti a minori debiti; 
- proventi da permessi da costruire per Euro 600.000,00; 
- insussistenze dell’attivo per Euro 9.583,86 corrispondenti ai minori residui attivi  
- altri oneri straordinari per Euro 336.878.52 corrispondenti a pagamenti di conto capitale che 
vengono considerati costi di esercizio in quanto non incrementativi di immobilizzazioni. 
 
I proventi ed i costi della gestione sono stati rettificati dall’IVA a debito ed a credito che 
confluisce nello stato patrimoniale con un saldo attivo di Euro 5.665,65 alla voce CII4a. 
Tra i costi della gestione gli ammortamenti ammontano a complessivi Euro 1.359.350,21 di cui 
Euro 27.727,73 per beni immateriali ed Euro 1.331.622,48 per beni materiali. 
Gli ammortamenti sono stati calcolati seguendo le norme contenute negli art. 229 e 230 del 
T.U.E.L. e nel Principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale 
(Allegato n. 4/3 al D.lgs 118/2011) e corrispondono alle risultanze degli inventari dei beni 
mobili ed immobili. 

 






